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dal Vangelo secondo Giovanni (20,1-9) 

I l primo giorno della setti-
mana, Maria di Màgdala si recò al 
sepolcro di mattino, quando era 
ancora buio, e vide che la pietra 
era stata tolta dal sepolcro.  
 Corse allora e andò da Simon 
Pietro e dall’altro discepolo, quello 
che Gesù amava, e disse loro: 
«Hanno portato via il Signore dal 
sepolcro e non sappiamo dove 
l’hanno posto!».  
 Pietro allora uscì insieme all’al-
tro discepolo e si recarono al se-
polcro. Correvano insieme tutti e 
due, ma l’altro discepolo corse più 
veloce di Pietro e giunse per primo 
al sepolcro. Si chinò, vide i teli po-
sati là, ma non entrò.  
 Giunse intanto anche Simon Pie-
tro, che lo seguiva, ed entrò nel 
sepolcro e osservò i teli posati là, e 
il sudario – che era stato sul suo 
capo – non posato là con i teli, ma 
avvolto in un luogo a parte.  
 Allora entrò anche l’altro disce-
polo, che era giunto per primo al 
sepolcro, e vide e credette. Infatti 
non avevano ancora compreso la 
Scrittura, che cioè egli doveva ri-
sorgere dai morti.    
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

    

È vivo!È vivo!È vivo!È vivo!    

 Tutte le epoche hanno visto concretizzarsi il mistero del male in storie 
e in fatti che appaiono sui volti della gente, colpendo sempre innanzitutto 
i più deboli. La “disperazione” e il dolore ne sono la conseguenza. 
 Anche il nostro tempo ha le sue ombre e si sente minacciato. Ingiusti-
zie, malattie, corruzione, disequilibrio ecologico, e ora guerra. Il male 
assume tantissimi volti e forme concrete: ci sono gesti, sentimenti, occa-
sioni di un male così profondo che diventa mistero, un mistero grande 
quanto quello di Dio. 
 Il mistero del male sembra sovrastarci e superare le nostre forze. Lo 
vediamo a livello individuale, in noi stessi e nelle nostre scelte personali: 
superficialità e indifferenza, rancori, divisioni. Il cuore dell’uomo ospita 
sentimenti e pensieri che non vorremmo ci appartenessero e che non rico-
nosciamo. Talvolta diventano azioni e delitti. A volte il male ci vede vitti-
me. Altre, purtroppo, artefici. Contagia tutti. È difficile accorgersene e 
quasi impossibile sottrarsi alla sua coinvolgente presa. 
 Questo mistero si muove anche nelle società, nei gruppi, nei popoli e 
diventa sistema di organizzazione e di vita. Gli effetti sono che il più de-
bole e il povero vengono espulsi ed emarginati, il profitto e l’interesse di 
parte sono criterio di organizzazione politica ed economica. Il card. Mar-
tini diceva che «sono complici l’acquiescenza anche dei buoni, la pigrizia 
di massa, il rifiuto di pensare, la smania del divertimento e del successo, il 
gusto dell’immediato… una società decade quando i mali si fanno collet-
tivi e contagiano i gruppi mettendo gli uni contro gli altri». Anche le 
Chiese, come vediamo, non sono immuni dagli attacchi del male. 
 Spesso il mistero del male diventa addirittura ideologia, modo di pen-
sare fino a giustificare il male come se fosse bene, come succede in modo 
eclatante nelle guerre. 
 Non sorprenda questo attardarsi sul male e il suo mistero. Anche i van-
geli danno tanto spazio alla passione di Gesù. È in questo buio che appare 
l’importanza della luce; nella disperazione la speranza, nella morte la bel-
lezza della vita. La Pasqua è l’antidoto alla disperazione: c’è ancora speran-
za! Non vince il male ma Gesù: vincono la vita, l’amore, il bene… la pace. 
 Ogni cristiano è portatore di speranza anche nel buio più nero, perfino 
nella morte. La speranza è il grande dono conseguente alla certezza di 
fede che il Signore Gesù è risorto, è veramente risorto! 
 Gesù ha vinto la morte e le tenebre del male e ora vive e vive per sem-
pre. La fede in Gesù risorto è linfa che nutre la speranza e fa spazio 
nell’uomo alle speranze di bene. Senza speranza restiamo soli a combatte-
re contro un mistero più grande di noi, poiché avremmo a disposizione 
solo le nostre forze umane che non sono sufficienti per resistere e combat-
tere contro il mistero del male. Se il Signore è risorto tutto acquista un 
senso nuovo, tutto prosegue verso un bene più vero che chiamiamo “NOI 
Universale”, un’unica famiglia umana. 
 Viviamo dunque questa Santa Pasqua come occasione per rinnovare il 
coraggio e la forza interiore dei nostri cuori per poter essere uomini e 
donne capaci di offrire sé stessi per servire il bene, l’amore e la pace. 
 Buona Pasqua! 
 Christós anésti! (Cristo è Risorto!)  
 Alithós anésti! (Veramente è Risorto!)                  + Claudio, vescovo 
 

 

«Pietro allora uscì  
insieme all’altro discepolo  
e si recarono al sepolcro» 



DOMENICA 17 Aprile - Pasqua di Risurrezione 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30  

LUNEDÌ 18 Aprile - Lunedì dell’Angelo 

 ore 10.00 S. Messa  

MARTEDÌ 19 Aprile - fra l’ottava di Pasqua 

 ore 16.00 S. Messa - Daga Massimo e Otteo;  
De Gasperi Giuseppe, Italia, Maria, Vittorio; 
Dinang Mike Antonio. 

 

MERCOLEDÌ 20 Aprile - fra l’ottava di Pasqua 

 ore 19.00 S. Messa - Caporello Gino, Bruna, Giuliano 
e Gabriella; Scarpati Eugenio;  
Bovo Cesira, Greggio Ermenegildo. 

GIOVEDÌ 21 Aprile - fra l’ottava di Pasqua 

 ore 16.00 
 

ore 16.30 
S. Messa - Natroni Lina. 
 

A��������	 E�������� fino alle 19.30 
don Pierpaolo è presente per la  

Confessione o  per un colloquio spirituale 

VENERDÌ 22 Aprile - fra l’ottava di Pasqua 

 ore 19.00 S. Messa - Lovison Marco;  
Borghero Gino, Gina e Antonietta. 

SABATO 23 Aprile - fra l’ottava di Pasqua 

 ore 19.00 S. Messa festiva - Bernardini Otello;  
Tiso Silvio. 

DOMENICA 24 Aprile - Domenica delle Palme 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30  

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine 

Dopo la S. Messa ci troviamo tutti in patronato 
per trascorrere qualche ora in amicizia. 

www.esperiapadova.it 

FULL TIME AL 100% 
La quotidiana lotta di una mamma lavo-

ratrice per districarsi tra mille incomben-
ze: un compito che diventa drammatico in 
periodo di sciopero dei mezzi pubblici. 

Drammatico. Francia 2021. 85 minuti. 
 

 � Domenica 17, ore 21.00 

 � Martedì 19, ore 21.00 (a 3 €) 
 

GOSPEL! 
Il VGExperience è il nome del nuovo 

progetto corale che accompagnerà lo 
spettatore all’interno di un coinvolgente 
viaggio nella musica gospel. 

 

 � Giovedì 21, ore 21.00 (a 10 €) 
 

MONTAGNA IN SCENA 
Festival del cinema di montagna. 
 

 � Venerdì 22, ore 20.00 (a 16 €) 
Info: www.montagnainscena.com 

 

Dibattito, ingresso libero; in diretta You 

Tube: Canale p63 Sindrome E.E.C.  
 

 � Sabato 23, ore 10.00 –13.00 

 

•  Pasquetta a Km zero!  
 

 LUNEDÌ 18 in Centro Parrocchiale 
 Avete voglia di pranzare fuori in 
compagnia… ...ma non volete dover 
“prenotare il posto sul prato”? 
 Venite in Patronato: a partire dalle 
12:00, saranno a disposizione le “griglie 

condivise” per chi volesse portarsi salsicce, pancetta, polli 
o altra carne da cuocere alla brace: con un po’ di gentilezza 
c’è posto per tutti! 
 Si potrà mangiare e bere in compagnia. 
 Saranno a disposizione tavoli e sedie all’esterno, oppu-
re dentro, in caso di pioggia: un’ottima opportunità per 
stare in compagnia. 
 Si accettano eventuali offerte volontarie da parte dei 
partecipanti come contributo spese, e un gentile aiuto per 
rimettere in ordine l’ambiente a fine giornata, qualora fos-
se necessario, da parte di chi ne avesse la disponibilità. 
 Portate i vostri amici! 
 

•  INIZIAZIONE CRISTIANA  
 

 2ª primaria: Mercoledì 20 ore 16.30  
 4ª primaria: Mercoledì 20 ore 16.30  
 5ª primaria: Mercoledì 20 ore 16.30  
 

•  Assemblea dei Soci “NOI” 
 

 DOMENICA 24 ore 11.15 presso il Cinema Esperia 
 Ordine del giorno: Presentazione e ap-
provazione del bilancio consuntivo e previ-
sionale; linee generali programmatiche 
dell’attività dell’associazione; varie eventuali. 
 Sono invitati a partecipare tutti i soci. 
 

•  Pranzo di solidarietà 
 

 DOMENICA 24 in Centro Parrocchiale 
 

•  AUGURI!!! 
 

 “Farò di te… in cammino 

con Abramo” è stato il te-
ma che ci ha accompagnati 
nella Quaresima di frater-
nità assieme a un’immagine 
di un volto in costruzione con tanti tasselli... I tasselli 
volevano rappresentare i frammenti delle nostre storie 
ed esistenze, di chi, come Abramo, si fida di una promes-
sa e si lascia plasmare. Ora questi tasselli si sono com-

pletati e trovano unità, bellezza e splendore nel volto 

di Cristo Risorto. È in questo volto che tutti noi possia-
mo specchiarci e ritrovare l’essen-

za del nostro essere figli e figlie di 

Dio. 

 
 Desideriamo augurare a ciascu-

no e a ogni popolo della terra una 

Pasqua di Pace. Il vento dello Spiri-
to spazzi via la polvere dell’odio, 
delle sofferenze, delle ingiustizie, 
del dolore e appaiano nella sua lu-
minosità i volti dei credenti che 
camminano insieme e annunciano 
la Parola che salva e dona speranza. 


